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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE
l’articolo 2 del cosiddetto Decreto Sostegno istituisce un fondo con una dotazione di 700 milioni di
euro per l’anno 2021, destinato alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano per la
concessione di contributi in favore dei soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o
servizi al pubblico, svolte nei comuni a vocazione montana appartenenti a comprensori sciistici. Nel
decreto si legge altresì che “le risorse del fondo sono ripartite tra le regioni e province autonome
sulla base delle presenze turistiche registrate nell’anno 2019 nei comuni classificati dall’ISTAT
nelle categorie E “Comuni con vocazione montana” e FI “Comuni a vocazione montana e con
vocazione culturale, storica, artistica e paesaggistica appartenenti a comprensori sciistici”;

PREMESSO ANCORA CHE
come è noto, nel calcolo delle presenze turistiche non sono contempiate le presenze delle
seconde case, che per diverse località sciistiche del Piemonte sono, in realtà, una delle prime fonti
per il turismo regionale, e principalmente della provincia di Cuneo, e se non si introducono anche
altri parametri, la Provincia di Cuneo rischia di essere penalizzata e ricevere assai meno contributi
del previsto, dal momento che altre realtà come il Trentino Alto Adige e la Valle d’Aosta, dove la
ricettività è basata assai meno sulla presenza delle seconde case, potrebbero avere molti più
indennizzi di quanto dovuto se il calcolo del contributo verrà basato solo sui dati delle presenze
turistiche;

RILEVATO CHE
per queste ragioni, è necessario includere anche altri parametri per l’effettivo calcolo del
contributo come: popolazione residente, presenza delle seconde case, calcolo delle presenze
turistiche secondo la media del triennio 201 8/2020,numero di attività commerciali presenti il
comparto sciistico e montano, che nel 2021 non ha potuto nemmeno avviare la propria attività,
senza avere adeguati indennizzi, rischia di causare la perdita di migliaia di posti di lavoro, oltre ad
essere ancora a rischio anche la stagione turistica estiva causa pandemia di covid 19 che rende
ancora difficili gli spostamenti che hanno visto comunque cancellati per i comuni montani ed a
vocazione turistica, gli introiti delle festività pasquali, con perdite ingenti per tutto il comparto del
turismo provinciale;

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

a chiedere al governo nazionale una revisione dei parametri per il calcolo del contributo a ffindo
perduto per i comuni montani dell’articolo 2 del Decreto Sostegno, introducendo nel calcolo i
seguenti parametri:
Popolazione residente
Presenza delle seconde case
Calcolo delle presenze turistiche secondo la media del triennio 2018/2020
Numero di attività commerciali presenti.


